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Le misure antimafia adottate dal Governo

D.L. 92/08 convertito in L. 125/08
Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica

Rese più incisive le misure per aggredire i patrimoni mafiosi, 

distinguendo il destino del mafioso da quello dei suoi beni. Una volta 

confiscati, i beni non potranno più essere restituiti agli eredi.

Inasprite le pene  per chi partecipa ad un’associazione mafiosa 

anche straniera.

Rafforzate le competenze delle procure distrettuali e della Dia in 

materia di misure di prevenzione.



D.L. 11/09 convertito in  L. 38/09 
Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto 

alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori

Introdotta l’esclusione degli arresti domiciliari anche per 

l’associazione per delinquere finalizzata alla tratta, al traffico illecito di 

stupefacenti e al contrabbando di tabacchi.

D.L. 112/08 convertito in L. 133/08 
e successive  modificazioni 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria 

Creato il Fondo unico giustizia nel quale confluiscono le somme 

sequestrate alla mafia e i proventi derivanti dai beni confiscati; tali 

risorse sono immediatamente disponibili anche per la tutela della 

sicurezza pubblica.
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Legge 94/09 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

Sarà possibile applicare le misure di prevenzione patrimoniale

indipendentemente dalla attualità della pericolosità del soggetto al 

momento della proposta.
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Per contrastare l’infiltrazione mafiosa negli appalti sarà possibile 

controllare i cantieri dei lavori pubblici attraverso il potere di accesso 

dei prefetti.

Sarà più ampia la categoria dei soggetti (intermediari finanziari, agenzie 

di mediazione mobiliare, etc.) presso i quali saranno possibili 

accertamenti per verificare il pericolo di infiltrazione mafiosa.



Legge 94/09 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

Sarà istituito l’Albo nazionale degli amministratori giudiziari, 

distinto in due sezioni, una ordinaria e una di esperti in gestione 

aziendale, ai quali  sarà affidata l’amministrazione delle aziende 

sequestrate per evitarne il fallimento.
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Procedure più celeri per destinare i beni confiscati alla collettività: 

affidata ai prefetti della provincia in cui si trova il bene confiscato la 

decisione sulla  sua destinazione,  ferma restando la competenza 

gestionale dell’Agenzia del demanio.

Agevolazioni per le aziende e le società sequestrate alla mafia: 

sospensione delle procedure esecutive, dei pignoramenti e dei 

provvedimenti cautelari intrapresi dai concessionari di riscossione; 

estinzione dei crediti erariali per confusione in caso di confisca di beni, 

aziende o società.

Le autovetture sequestrate potranno essere affidate in custodia alle 

Forze di Polizia con evidenti risparmi di spesa.



Legge 94/09 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

Gli amministratori responsabili dello scioglimento dei consigli 

comunali o provinciali per infiltrazione mafiosa non potranno essere 

temporaneamente candidati e sarà prevista la responsabilità anche per i 

dipendenti collusi.

Saranno esclusi dagli appalti pubblici gli imprenditori che non avranno 

denunciato l’estorsione subita, fatte salve le ipotesi di stato di 

necessità e di legittima difesa.
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Sarà più duro il regime del carcere speciale (41 bis) che potrà essere 

richiesto anche dal Ministro dell’interno.

Introdotta una nuova fattispecie di reato per chi agevola la 

comunicazione all’esterno dei soggetti sottoposti al “41 bis” punita 

con la reclusione da 1 a 4 anni. Se il colpevole è un pubblico ufficiale o 

un avvocato la pena massima è aumentata a 5 anni.



LATITANTI
TRATTI IN ARRESTO

377

3.630

282

15

37

230

+53%

+22%

+87%

+67%

+131%

+83%ALTRI PERICOLOSI LATITANTI

OPERAZIONI
DI POLIZIA GIUDIZIARIA

ARRESTI

ELENCO DEI 30 PIU’ PERICOLOSI

ELENCO DEI 100 PIU’ PERICOLOSI

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia



BENI SEQUESTRATI

Valore

10.089

5.629 milioni di €

2.673

1.753 milioni di €

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

+ 56%

+ 364%

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia

Valore

BENI CONFISCATI



377

80

90

148

59

+53%
OPERAZIONI
DI POLIZIA GIUDIZIARIA

Cosa Nostra

‘Ndrangheta

Camorra

Criminalità pugliese

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia



3.630

916

751

1.465

498

+22%ARRESTI

Cosa Nostra

‘Ndrangheta

Camorra

Criminalità pugliese

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia



282

15

37

230

+87%
LATITANTI
TRATTI IN ARRESTO

Elenco dei 30 più pericolosi

Elenco dei 100 più pericolosi

Altri pericolosi latitanti

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia

+67%

+131%

+83%



10.089

2.910

1.889

3.676

332

1.282

+56%

BENI SEQUESTRATI

Cosa Nostra

‘Ndrangheta

Camorra

Criminalità pugliese

Altre organizzazioni

GOVERNO 
BERLUSCONI

Differenza % rispetto 
ai 18 mesi precedenti

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia

5.629 milioni di €VALORE



94

629

25

+84%
OPERAZIONI
DI POLIZIA GIUDIZIARIA

ARRESTI

LATITANTI
TRATTI IN ARRESTO

Differenza % rispetto 
al periodo precedente

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia

Il “modello Caserta”

Dal 23 settembre 2008*
al 31 ottobre 2009

+70%

+14%

Data di inizio della pianificazione straordinaria per Caserta



1.433

329 milioni di €
+57%

BENI SEQUESTRATI

Valore

Differenza % rispetto 
al periodo precedente

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia

Il “modello Caserta”

Dal 23 settembre 2008*
al 31 ottobre 2009

Data di inizio della pianificazione straordinaria per Caserta



FONDO UNICO DI GIUSTIZIA
Somme recuperate
al 31 ottobre 2009

665,7 milioni di €
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Consigli Comunali sciolti 
per infiltrazioni mafiose 

dall’inizio della Legislatura

12


